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Aggressione ai gay
«Troppe baby gang
il problema è serio»
L’episodio di Vittoria è stato analizzato durante il convegno
dedicato alle varie forme di bullismo: «I casi sono in crescita» I RELATORI CHE HANNO ANIMATO IL CONVEGNO SUL BULLISMO A VITTORIA

GIORGIO LIUZZO

VITTORIA. L’aggressione omofobica che
vede indagati undici giovanissimi mi-
norenni dalla polizia ha scatenato un
rovente dibattito in città. L’episodio fa
riflettere. E molto. Lo stesso è stato e-
saminato, tra l’altro, durante il per-
corso formativo «Il bullismo non inse-
gna, segna» tenutosi sabato pomerig-
gio al castello Enriquez di Vittoria.
Promosso dal Centro ascolto del disa-
gio, l’appuntamento è servito per fo-
calizzare l’attenzione anche su quan-
to accaduto nei mesi scorsi in via Ca-
vour. Tra i partecipanti all’iniziativa il
dirigente del commissariato di Vitto-
ria, Alessandro Sciacca, e il responsa-
bile ambulatorio antibullismi dell’A-
sp di Ragusa, Giuseppe Raffa.

«Non sappiamo – ha detto quest’ul -
timo, facendo specifico riferimento
all’episodio in questione – se sia stata
una baby gang o un branco che si co-
stituisce in modo occasionale, co-
munque pericoloso quanto la baby
gang. Occorre indirizzare le attenzio-
ni dal punto di vista educativo e socia-
le verso le baby gang. Ho denunciato
più volte il fenomeno a Vittoria che è
la mia città. Si costituiscono vere e
proprie squadre che agiscono per il
male altrui e sono formate da mino-
renni. E’ un fenomeno pericolosissi-
mo e che avevo posto sotto attenzione
per motivi professionali. In questo ca-
so si tratta di bullismo omofobico che
è una delle varianti dei vari bullismi
perché oggi parlare di bullismo tout
court è semplicemente anacronistico.
Infatti, occorre parlare di bullismo
scolastico, sociale e tecnologico: sono
quelli principali ma ci sono anche i
bullismi cosiddetti secondari, quello
omofobico, appunto, che si indirizza
verso gay e lesbiche, quello femminile
che in Italia è in aumento e risulta es-
sere superiore dal punto di vista dei
casi rispetto a quello maschile, ma poi
c’è il bullismo verso il disabile, verso
chi è più bravo e, ancora, il bullismo
razziale e nello sport».

Ricollegandosi all’episodio in que-
stione, il dirigente del commissariato
Sciacca ha aggiunto: «Ci sono indagini
in corso e naturalmente abbiamo cer-
cato di illustrare la gravità della situa-
zione nella comunicazione ufficiale
fornita sabato. La nostra, però, non è
solo un’attività di contrasto e di re-
pressione ma cerchiamo anche di for-
nire degli spunti educativi, sollecitan-
do la collaborazione, il dialogo con la
cittadinanza e con gli studenti in par-
ticolare. Stiamo investendo moltissi-
mo in comunicazione come testimo-
nia anche la presentazione della nuo-
va App chiamata YouPol indirizzata a-
gli studenti in modo primario ma an-

che a genitori e docenti. E’ nata per il
bullismo ma anche per il contrasto al
fenomeno dello spaccio di stupefa-
centi. Permette di interagire e di inol-
trare segnalazioni tramite messaggi
di testo ai quali è possibile allegare
una fotografia».

Ma quali le cause di tutto ciò? E’ an -
cora Raffa che prova a rispondere: «I
responsabili, o meglio una delle cause
principali, sono quelli che definisco i
“belli senz’anima”. Vale a dire quei ge-
nitori in età tra i 25 e i 45 anni, che han-
no dismesso totalmente l’abitudine,
la capacità di educare i figli o non
l’hanno cominciata per niente. Si pon-
gono in maniera simmetrica con i loro
figli per trattarli vicendevolmente al-
la pari. Ed è un errore educativo
straordinariamente folle».

«Per capire la Sicilia bisogna guardarla
e riflettere sull’identità della sua gente»

LA LEZIONE

IL LEGAME TRA MUSI-
CA E CERVELLO. L’affa-
scinante legame tra
musica e cervello, che
affonda le origini nel
mito e approda, ai
giorni nostri, alle pre-
ziose e rivelatrici inda-
gini delle neuroscien-
ze, sarà oggetto della
lezione che il profes-
sor Antonio Montina-
ro terrà a Modica il
prossimo 11 aprile al-
le 18, ospite dell’As-
sociazione Mozart Ita-
lia sede di Modica, al-
la Biblioteca comuna-
le. Neurochirurgo, già
direttore dell’Unità o-
perativa di Neurochi-
rurgia dell’ospedale
Fazzi di Lecce, Monti-
naro ha unito il suo la-
voro alla passione per
la musica. E a Modica,
presentando i suoi li-
bri pubblicati da Zec-
chini Editore, guiderà
il pubblico nell’esplo-
razione di questo le-
game.

CONCETTA BONINI

«Per capire la Sicilia bisogna guardarla
in faccia». Un bisogno che Simone A-
prile ha assecondato a tal punto da de-
dicare a questo processo di compren-
sione un intero progetto fotografico.
"Sicilians. La storia si ripete" diventa
ora una mostra, che sarà inaugurata il
prossimo 18 aprile alle 19 al convento
del Carmine di piazza Matteotti a Mo-
dica: in esposizione ci saranno oltre
30 grandi ritratti, che il fotografo ha
scattato negli anni per trarre dai volti
la traccia delle stratificazioni, di quel-
le dominazioni e di quelle invasioni
che d'altra parte hanno generato me-
morie e culture.

«Questo progetto è una riflessione
sull'identità dei siciliani, un concetto
che in un tale scenario di contamina-
zioni culturali e somatiche perde ogni
criterio di classificazione, diventa i-
nafferrabile e per questo affascinan-
te», osserva Isabella Colombo nel te-
sto di presentazione che accompagna
la mostra: «I ritratti dei siciliani qui in
mostra, che a loro memoria sono sici-
liani da sempre e per questo motivo
hanno un forte senso di appartenenza
alla loro terra, mostrano in realtà, in o-
gni singolo tratto somatico, quante
culture siano passate in Sicilia. Ogni
volto, ogni ruga, ogni sorriso, ogni sfu-
matura non sono altro che la mappa-
tura di un viaggio che dura da millen-

ni. Questa consapevolezza è basilare
per poter accogliere e accettare per-
sone di culture e provenienze diverse
dalla nostra. Come dimostra la secon-
da parte del progetto che riguarda i
nuovi arrivi, le nuove famiglie di sici-
liani formate dall'unione con persone
che per vari motivi sono immigrate
nell'isola, chiudendo il cerchio di una
storia di migrazioni che continua e si
ripete».

La storia si ripete, è per l'appunto il
sottotitolo della mostra che esplicita
l'intero senso del progetto: «La storia
si ripete dimostra come l'identità sici-
liana si fonda più sul senso di apparte-
nenza che su quello di origine. E il sen-
so di appartenenza nasce dall'acco-

glienza. Un tema di forte attualità che
rimette in moto il corso della storia e il
significato stesso di identità. Senza un
processo di accoglienza e apparte-
nenza le origini finirebbero per influi-
re ben poco sull'identità di queste
persone».

«Sullo sfondo di una carta da parati
che ricorda gli interni delle case sici-
liane del Novecento - continua - que-
sti volti di uomini e donne, giovani e
adulti, sono ritratti sullo stesso piano
(fotografati con una maglietta nera,
senza vestiti che ne caratterizzino lo
stato sociale). I loro avi, da almeno
quattro o cinque generazioni, appar-
tengono ai territori delle antiche colo-
nie greche, delle enclave arabe, ven-
gono dalle coste invase dai saraceni e
da quelle dove è fiorita la cultura nor-
manna. Provengono cioè da ogni par-
te della Sicilia, per restituire un qua-
dro completo e rivelare la potenza
delle contaminazioni e il loro ruolo
del definire il significato dell'identi-
tà».

Simone Aprile, siracusano d'origi-
ne, dopo il diploma all'Istituto Riccar-
do Bauer e numerose esperienze mi-
lanesi, è tornato al Sud per fondare a
Modica Lab House, uno studio-atelier
d'avanguardia nell'ambito del quale
ha già sviluppato numerosi progetti
fotografici orientati alla narrazione
culturale della Sicilia e dei suoi cam-
biamenti.

IL FOTOGRAFO SIMONE APRILE

«Cerco di stupire il pubblico con la chitarra fatta da me»
VITTORIA. Paolo Angeli ha portato sul palco della sala delle Capriate le proprie composizioni inedite

DANIELA CITINO

VITTORIA. “In principio era una chitarra, poi
subì delle strane mutazioni e diventò u-
n'orchestra”. Il concerto di Paolo Angeli a
Vittoria, nella sala delle Capriate delle Gra-
zie, è stato un successo di pubblico per il
musicista che ha portato sul palco compo-
sizioni inedite che richiamano le sonorità
di Thom Yorke. Il grande evento è targato
“Paralleli Sonori n.4”, una rassegna tutta
Made in Vittoria che continua a incassare
successi con il suo programma ricco di
concerti che spaziano dal cantautorato al-
l’Avangarde-folk di Angeli, al Trip-hop,
passando all’Etno-rock, al Pop. “Nulla è la-
sciato al caso nel palinsesto voluto” s o t t o-
linea il presidente di Quattroetrentratre,

Claudio Zarba. A fargli eco è il direttore
artistico Alessandro Nobile che, a sua volta,
rimarca la bellezza di uno spazio scenico
particolare a cui ha ulteriormente dato
suggestione l’allestimento della sala come

è stato realizzato da Artel Vittoria.
Quanto al pubblico della rassegna, cuore

di ogni concerto, proviene da varie parti
del territorio ragusano “Un pubblico pro-
veniente da tutta la provincia - evidenzia il
direttore artistico - che per noi è un feed-
back davvero positivo. Concerto partecipa-
to non solo in termini di numero di presen-
ze quanto di coinvolgimento del pubblico.
Angeli è un musicista eccellente e una per-
sona splendida. Ha coinvolto il pubblico
partendo da ‘Free Radiohead’, ripercorren-
do anche elementi del suo ‘passato’ a r t i s t i-
co-musicale. Album suoi con elementi del-
la sua cultura artistica. Ha parlato della sua
chitarra preparata, costruita da lui, spie-
gando tecnicamente l’origine della chitarra
sarda. Ha raccontato della chitarra costrui-

ta nelle botteghe, dell’apporto delle chitar-
re aggiuntive con l’utilizzo dell’elettronica,
delle pedaliere. Qualcuno ha detto che ve-
derlo e ascoltarlo è stato come immergersi
in un mondo fantastico, psichedelico. Ad
accompagnarlo i movimenti, l’arco, i piedi
nudi sulle pedaliere. Già visivamente è sta-
to un viaggio in un mondo diverso”. “Una
stagione che sta andando bene con un pub-
blico che segue, che è vario e che varia in
base a quanto proponiamo. E si prosegue
così: oggi ci sarà il terzo appuntamento
con il concerto di Alegiani-Messina-Gola in
cui avremo una mixité di mood e sound
vicini al pop inglese” prosegue il presiden-
te dell’associazione anticipando anche il
quarto evento musicale in programma per
la rassegna: i Kunsertu sabato 4 maggio.

IL CONCERTO DI PAOLO ANGELI

VITTORIA

Tentato
omicidio
Quattrocchi
ammesso
ai domiciliari

GIUSEPPE LA LOTA

Novità sul tentato omicidio di E. S.,
avvenuto la notte del 9 marzo scor-
so a Vittoria. Fabio Quattrocchi, 38
anni, arrestato insieme al vittorie-
se di origini tunisine Hedi Belga-
cem dalla Squadra mobile e dal
Commissariato di Vittoria 24 ore
dopo il fatto, è stato scarcerato e
ammesso agli arresti domiciliari. Il
Tribunale del Riesame della libertà
accogliendo la tesi difensiva del-
l’avvocato Franco Vinciguerra ha
derubricato il reato in rissa solo per
Quattrocchi. Per quanto riguarda
l’altro indagato, il 31enne Belga-
cem, difeso dagli avvocati Daniele
Scrofani ed Enzo Cultrone, il Tribu-
nale del Riesame ha confermato l’i-
potesi del tentato omicidio soste-
nuta dal pm Francesco Riccio e dal
gip Ivano Infarinato in sede di u-
dienza di convalida degli arresti
avvenuta il 13 marzo. Belgacem,
infatti, è rimasto in stato di deten-
zione carceraria.

Come si ricorderà, sulla base del-
la ricostruzione effettuata dagli in-
quirenti sulla scena del crimine, la
vittima subì il tentato omicidio da-
vanti alla moglie e ai figli piccoli
per motivi legati a rapporti perso-
nali. E. S., ricoverato in gravi condi-
zioni presso l’ospedale di Vittoria
la notte stessa dell’agguato, è stato
sottoposto ad intervento chirurgi-
co nel reparto di Chirurgia genera-
le. I medici, per salvargli la vita,
hanno dovuto asportare un rene ed
effettuare la saturazione della ve-
na cava e del fegato. Nel corso della
colluttazione anche Belgacem si
provocò ferite da arma da taglio al-
la mano ed ha fatto ricorso alle cure
sanitarie del Pronto soccorso. Agli
inquirenti aveva risposto di essersi
procurato le ferite a causa di un in-
cidente stradale. I due indagati si
sono ritenuti estranei ai fatti con-
testati.

«Fenomeno da bloccare con la formazione»
VITTORIA. Il percorso formativo sul
bullismo promosso dal Cad al ca-
stello Enriquez è stato molto inte-
ressante. Il presidente Cad, Dina
Cassarino, la vice Valentina Gur-
rieri ed Elena Pompeo, addetta al-
la comunicazione, hanno invitato
relatori qualificati a partecipare. A
dare i saluti anche il presidente
Confcommercio Vittoria, Grego-
rio Lenzo. C’erano, oltre a Raffa e a
Sciacca, Carmelo Cataudella, re-
sponsabile osservatorio per i fe-

nomeni del bullismo, cyberbulli-
smo e tranelli informatici, con Va-
nia Orecchio che ha proposto il vi-
deo “Aldilà della rete”; Andreana
Farris, osservatorio per i profili
penali della detenzione e diffusio-
ne di immagini pedopornografi-
che tra minori infraquattordicen-
ni, Chiara Cultrale mediatrice pe-
nale minorile, Carmine Barrano,
dottore in psicologia, Nanny Fra-
sca, avvocato civilista, l’istruttore
di Wing tsun Awta Carmelo Tumi-

no e l’attrice Monica Bisceglia.
Quest’ultima ha recitato un mo-
nologo sul bullismo che era stato
proposto a suo tempo da Paola
Cortellesi.

«Abbiamo cercato di promuo-
vere – affermano Cassarino, Gur-
rieri e Pompeo – un percorso for-
mativo su un tema che merita di
essere posto sotto grande atten-
zione. E i riscontri sono stati note-
voli, almeno in termini di parteci-
pazione».

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Puglisi, via XX settembre 35,
telefono 0932.990177. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi: Tavormina,
via Majorana 6, telefono
0932.928159. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: Noto, via Ho Chi Min
14/e, telefono 0932.961610.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617.

Monterosso-Giarratana:
Lauretta (Giarratana), via
Costa 23, telefono
0932.976003

Ispica: pomeridiano e notturno:
Ispicenia, via Campania 16,
telefono 0932.70089.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Costa, via Giardina
4, telefono 0932.953223.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Antica Farmacia di Sparacino,
via Duca D’Aosta 22, telefono
0932.931244. Protezione
civile: 0932-938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Carnazzo, via Roma 26,
telefono 0932.912846
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Rg-Ct, vent’anni di continui rinvii
«E la classe politica vende miraggi»

Arrivano
1,2 milioni
per i Comuni
del Ragusano

“In arrivo oltre un milione e
duecento mila euro per i Co-
muni iblei. Un’occasione im-
portante di rilancio del terri-
torio e delle opere pubbli-
che”. Lo evidenzia la presi-
dente della Commissione Af-
fari Sociali alla Camera dei
Deputati, Marialucia Lorefi-
ce che aggiunge: «Esprimo
grandissima soddisfazione
per la norma Fraccaro conte-
nuta nel dl ‘Crescita’, con la
quale vengono stanziati 500
milioni aggiuntivi per il
2019 in favore dei Comuni
per l’avvio di opere pubbli-
che in materia di efficienta-
mento energetico. Un piano
straordinario dopo anni di
tagli e austerità. Grazie a
queste risorse aggiuntive i
Comuni potranno realizzare
anche investimenti per la
messa in sicurezza di strade,
scuole e patrimonio pubbli-
co”.

Ai 12 Comuni dell’ex pro-
vincia di Ragusa spetteranno
complessivamente
1.260.000 euro, così riparti-
ti: 50.000 euro andranno ai
Comuni di Giarratana e
Monterosso Almo; 70.000
euro a Chiaramonte Gulfi,
Santa Croce Camerina e Aca-
te; 90.000 euro a Ispica e
Pozzallo; 130.000 euro a Sci-
cli e Comiso; 170.000 euro a
Ragusa, Modica, Vittoria.

«Le opere pubbliche finan-
ziabili con queste risorse –
spiega la parlamentare iblea
- dovranno essere avviate
entro il 15 ottobre, pena la
perdita del beneficio econo-
mico.

Si tratta di un intervento
che, insieme ai 400 milioni
già stanziati in favore dei
piccoli Comuni e al piano
‘ProteggItalia’ da 11 miliardi
varato dal presidente del
Consiglio Conte, rappresenta
un ulteriore impulso econo-
mico anche per la nostra
provincia. Una grandissima
opportunità per avviare quel
grande piano di messa in si-
curezza del territorio che l'I-
talia aspetta da anni. Questo
provvedimento è ancora una
volta un segnale tangibile
dell’attenzione del nostro
Governo verso gli Enti loca-
li».

«I risultati – sottolinea an-
cora la Lorefice - li stiamo già
vedendo. Basti pensare che
solo nei primi due mesi del-
l'anno, grazie allo sblocco
degli avanzi di amministra-
zione, sono ripartiti gli ap-
palti pubblici di Regioni e
Comuni, con una crescita ri-
spetto all'anno scorso rispet-
tivamente dell'84,9% e del
21,8%».

R. R.

L’ON. MARIALUCIA LOREFICE

IL PRESIDENTE DELLA CNA TERRITORIALE DI RAGUSA GIUSEPPE SANTOCONO

«Così l’esito del Cipe
smentisce le parole
di ben due ministri»
Raddoppio Ss 514. Cassì: «Avevamo dato fiducia»
Il comitato: «Bocciatura tombale e contraddittoria»

MICHELE BARBAGALLO

In attesa del 13 maggio, ovvero della
nuova data indicata dal Governo na-
zionale, dopo ben due rinvii, per il
nuovo e a questo punto attesissimo
passaggio al Cipe per il raddoppio del-
la Ragusa - Catania, arriva l’appello
del sindaco di Ragusa, Peppe Cassì. Il
primo cittadino torna sulla vicenda e-
sprimendo forte preoccupazione. «Li-
beri da qualsiasi pregiudizio e preclu-
sione politica, abbiamo dato fiducia a
questo Governo che a parole, private
e pubbliche, ha fornito ripetute ga-
ranzie sull'imminente via libera al
progetto del raddoppio della Ragusa-
Catania. Ben due ministri, Lezzi e To-
ninelli, hanno speso parole importan-
ti - dice Cassì - L’esito del Cipe di que-

sti ultimi giorni li smentisce e rischia
di vanificare non solo il lavoro recen-
te, con i sindaci che hanno finalmente
fatto squadra, ma di un paio di decen-
ni. Nonostante le rassicurazioni, il pa-
rere negativo al Piano economico fi-
nanziario del progetto dell'azienda
privata titolare della concessione
mette in crisi tutto. Si sostiene che l'o-
pera potrebbe diventare interamente
pubblica, ma non è chiaro chi (Stato o
Regione) metterebbe le risorse man-
canti, e di certo i tempi si allunghe-
rebbero a dismisura, dopo un'attesa
già durata troppo. Perché si è arrivati
a questo punto? Perché della questio-
ne pedaggio non si è mai parlato, se
non negli ultimi mesi, anche se il
coinvolgimento del privato risale a
oltre 10 anni fa? Perché la verifica sul-

la sostenibilità del piano economico
finanziario è stata fatta solo ora? Chi
pagherà i danni al concessionario, in
caso di revoca dell'accordo? E soprat-
tutto, chi risarcirà i ragusani dai danni
che questo balletto indecente e offen-
sivo provoca tutti i santi giorni?».

Domande sicuramente più che le-
gittime a cui si aggiungono anche altri
dubbi: «Come è possibile che nelle ul-

time decisive riunioni romane, la Lez-
zi è stata supportata da Giorgetti, ma
poi smentita da Toninelli e infine af-
fossata da Tria? Che storia è mai que-
sta? E' solo imperdonabile superficia-
lità o c'è dietro dell'altro? E' forse un
pretesto per destinare altrove le ri-
sorse pubbliche già impegnate? Sia-
mo la periferia della periferia d'Italia,
ma a nessuno può essere concesso di

calpestare la nostra dignità - spiega
ancora Cassì - Sembra che il prossimo
13 maggio il Cipe si riunirà di nuovo
per valutare l’aggiornamento del Pia-
no al momento bocciato. Perché do-
vremmo sperare che la situazione
cambi? Le parole hanno un peso».

Ed intanto il comitato per il raddop-
pio (rappresentato da Sica, Santoco-
no, Ingallinera e Licitra) ritiene che la
«bocciatura all’ultimo Cipe del pro-
getto definitivo della Ragusa-Catania
è tombale e contraddittoria. Tombale
perché azzera il progetto definitivo
che, a parole, aveva superato il pre-ci-
pe, penultimo atto di una vicenda dal
gusto “kafkiano”. Contraddittoria
perché dopo 16 anni l’attuale deciso-
re nazionale “fulminato sulla via di
Damasco” scopre alternative più van-
taggiose non meglio definite. Dopo
oltre tre lustri di conferme e di smen-
tite, a un passo dell’apertura dei can-
tieri, si rimette tutto in discussione. Ci
dicano ora il governo nazionale e la
burocrazia romana quale è questa so-
luzione. Ci dicano, ancora, la nostra
deputazione di governo e di opposi-
zione se quest’opera deve continuare
ad essere “martoriata” dalle scadenze
elettorali oppure se, finalmente u-
scendo dalle logiche di appartenenza
partitica, ci si coalizzi per l’interesse
generale che rappresenta questa in-
frastruttura».

La strada
Ragusa-Catania il

cui raddoppio, che
sembrava alle

porte, si è
trasformato

ancora una volta
in un miraggio

«Parco degli Iblei: prima dimenticato, ora ripescato»

Il Parco degli Iblei va spedito verso l’a p p r o-
vazione finale. Per tanti viene adesso visto
come un punto di partenza per tutelare da
un lato l’ambiente e dall’altro creare svi-
luppo nel modo più adeguato. Sull’a r g o-
mento si sono registrate varie prese di po-
sizioni.

Occorre però ricordare che il progetto
del Parco nazionale dei Monti Iblei, che era
finito nel dimenticatoio, venne ripreso gra-
zie all’interesse dalla senatrice Venera Pa-
dua. La prima tappa del nuovo cronopro-
gramma si consumò nell’estate del 2017
quando la rinnovata proposta fu sottopo-
sta all’attenzione degli stakeholders e del-
l’associazionismo che, a loro volta, hanno
avuto la possibilità di manifestare le pro-
prie osservazioni per potere arrivare a un
elaborato sostanzialmente rivisto, da tra-
smettere a Roma, al ministero dell´Am-
biente.

«Sono sinceramente soddisfatta - dice la
senatrice Padua - che quell’azione, portata
avanti quando, in pratica, sul Parco degli

Iblei era calata una strana coltre di silenzio,
abbia avuto un risultato eccezionale visto
che oggi stiamo celebrando il fatto che
mancano poche battute finali per arrivare
all’approvazione finale. Ritengo che se non
ci fosse stato quell’interessamento, oppor-
tunamente sollecitato da chi aveva segna-
lato che era calata l’attenzione, oggi non
saremmo potuti arrivare al traguardo. Ri-
cordo, tra l’altro, i numerosi tavoli tecnici
alla Regione a cui ho partecipato e che ci
hanno consentito di rimettere in moto l’i-
ter».

Sull’argomento interviene anche il movi-
mento Partecipiamo che, in una nota, sot-
tolinea: «Abbiamo sempre sostenuto l'isti-
tuzione del Parco Nazionale degli Iblei che
ha visto, in prima linea e fin dall'origine,
impegnato Giovanni Iacono, da consigliere,
da presidente del Consiglio comunale, co-
me attuale assessore al verde del Comune
di Ragusa. Il lavoro essenziale per la città di
Ragusa è stato svolto da Giovanni Iacono,
da presidente del Consiglio Comunale, con

l'allargamento della delimitazione del Par-
co che è stato triplicato e portando ad oltre
4.000 ettaro per la parte di territorio co-
munale e salvaguardando le fonti di ap-
provvigionamento idrico, superando la de-
limitazione del parco effettuata da Giunta
e Consiglio comunale nel 2010 che aveva-
no ridotto il parco in una sorta di “p a r c h e g-
gio” eliminando, incredibilmente, dalla de-
limitazione tutte le cave naturalistiche. A-
desso attendiamo la parte finale e definiti-
va che è una presa d'atto da parte del go-
verno centrale e, finalmente, avremo il
Parco Nazionale degli Iblei che è una
“manna” dal cielo e non certo la “mannaia”
che avevano voluto far credere sciagurati
sindaci, amministratori, associazioni ed o-
peratori economici, degli anni scorsi. che
hanno prodotto questi decenni di ritar-
do!». Il Parco nazionale dei Monti Iblei può
rappresentare una grossa opportunità di
crescita per gli operatori dei territori inte-
ressati.

M. B.

VENERA PADUA.
E’ stata eletta
senatrice del Pd
nel 2013 e ha
portato avanti la
propria attività
per l’intera legi-
slatura, sino al
marzo 2018. Tra
gli interventi che
ne hanno carat-
terizzato l’attivi -
tà quella sul Par-
co degli Iblei.

Era calata
l’attenzione

ma poi
sono state
create le

condizioni
adeguate

“

“
GIUSEPPE LA LOTA

«Professionisti della proroga e vendi-
tori di miraggi. Bravi solo a guardare il
loro misero orticello». Senza fare
sconti e distinguo, Giuseppe Santoco-
no (presidente della Cna territoriale di
Ragusa) usa la par condicio per bac-
chettare la deputazione iblea. Parla a
nome della confederazione artigiani
che tramite le infrastrutture auspica
la valorizzazione del territorio oltre a
dare lavoro a numerose famiglie. Ce
l’ha con la classe politica ragusana di
ieri, di oggi e fors’anche di domani,
perché la Siracusa-Gela e la Ragusa-
Catania, sulla base degli annunci poli-
tici dovrebbero essere già percorribili
dagli anni ’70. E invece? «Sentiamo
ancora il Cipe - risponde Santocono -
che quando parla di questi 68,66 km di
raddoppio ci dice sempre: rimanda-
re».

Presidente, stiamo parlando della
parte della Sicilia che al nord e all’e-
stero ci invidiano.

«Sì, perché pensi alla provincia di Ra-
gusa e ti viene subito in mente Mon-
talbano, le spiagge con la sabbia dora-

ta, l’altipiano con le sue cave e i suoi
muri a secco, il barocco, il liberty, il
buon vino, l’ortofrutta di qualità, il pe-
sce, le carni e i formaggi di pregio. E poi
rifletti: come ci arrivo in questo giaci-
mento di arte, natura e sapori? Per-
correndo strade statali che ricordano
le regie trazzere, strade provinciali ri-
dotte a mulattiere, un aeroporto quasi
fantasma e ferrovie da terzo mondo?
Attorno a queste opere, che non si
possono definire infrastrutture, si sta
consumando il rito funebre di un ter-
ritorio economicamente dinamico
ma volutamente azzoppato da una
classe politica abile soltanto nel tra-
sformismo, sostanzialmente inetta,
sterile e demagoga».

Lei sprizza rabbia da tutti i pori.
«Dovrei essere felice? La vicenda del
raddoppio della Ragusa-Catania è la
dimostrazione evidente. Invece di va-
lorizzare e rafforzare le sorti di una
delle provincie più operose e vivaci
del Mezzogiorno hanno diviso e inde-
bolito ogni forma di rappresentanza
per avere un briciolo di visibilità riu-
scendo soltanto a far diventare il no-
stro “territorio” simbolo di un sud

condannato al sottosviluppo perpe-
tuo. La classe politica mentre vende
miraggi nel dire: “siamo pronti...
manca solo una firma... fra poco arri-
vano le ruspe”, si abbuffa di voti e di
ricche indennità».

Saremmo tentati di chiederle qual-
cosa della Siracusa-Gela.

«Conservo ancora un articolo de “La
Sicilia”del ’68, dal titolo: “La Siracusa-
Gela dovrebbe essere pronta nel
1973”. Cinquantuno anni dopo, il trat-
to Rosolini-Ispica, dieci chilometri,
sui 150 circa della Siracusa Gela, sarà,
forse, pronto entro il 2020. Dobbiamo
aggiungere altro?».

Santocono: «Attorno alle infrastrutture si sta consumando il funerale dell’area iblea»

Dl «Crescita»

L’INTERVENTO. La sen. Padua: «Iter in dirittura finale grazie agli incontri dell’estate 2017»

taccuino
Il meteo
Il sole sorge alle 6,36 e tramonta

alle 19,28; la luna leva alle
08,36 e cala alle 22,37 (luna
crescente). Previsioni: cielo
sereno, le temperature
saranno comprese tra i 6 e i
14 gradi. I venti saranno
moderati provenienti da
Ovest-Nord-Ovest con
intensità compresa tra i 18 e
i 23 km/h

Farmacie di turno
Notturno: Gagini, corso Vittorio

Veneto 479/481, telefono
0932.734008. Pomeridiano:
Antoci, viale dei Platani 112,
telefono 0932.643070

Il santo
San Dionigi di Corinto, vescovo
Numeri utili
Carabinieri pronto intervento

112. Comando provinciale -
Comando Reparto Operativo
- Comando Compagnia:
centralino 0932-624922,
0932-621010, 0932-624777;
Comando Stazione Ragusa
Ibla: 0932-621152; Comando
Stazione Marina di Ragusa:
0932-239095. Guardia di
finanza numero di pubblica
utilità 117. Comando
Provinciale - Nucleo Polizia
Tributaria -Compagnia:
Centralino 0932 - 621004 -
0932 - 621318; Tenenza di
Modica: 0932-941069;
Tenenza di Pozzallo: 0932 -
958459 - Tenenza di Vittoria
0932 – 981894.
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Aggressione ai gay
«Troppe baby gang
il problema è serio»
L’episodio di Vittoria è stato analizzato durante il convegno
dedicato alle varie forme di bullismo: «I casi sono in crescita» I RELATORI CHE HANNO ANIMATO IL CONVEGNO SUL BULLISMO A VITTORIA

GIORGIO LIUZZO

VITTORIA. L’aggressione omofobica che
vede indagati undici giovanissimi mi-
norenni dalla polizia ha scatenato un
rovente dibattito in città. L’episodio fa
riflettere. E molto. Lo stesso è stato e-
saminato, tra l’altro, durante il per-
corso formativo «Il bullismo non inse-
gna, segna» tenutosi sabato pomerig-
gio al castello Enriquez di Vittoria.
Promosso dal Centro ascolto del disa-
gio, l’appuntamento è servito per fo-
calizzare l’attenzione anche su quan-
to accaduto nei mesi scorsi in via Ca-
vour. Tra i partecipanti all’iniziativa il
dirigente del commissariato di Vitto-
ria, Alessandro Sciacca, e il responsa-
bile ambulatorio antibullismi dell’A-
sp di Ragusa, Giuseppe Raffa.

«Non sappiamo – ha detto quest’ul -
timo, facendo specifico riferimento
all’episodio in questione – se sia stata
una baby gang o un branco che si co-
stituisce in modo occasionale, co-
munque pericoloso quanto la baby
gang. Occorre indirizzare le attenzio-
ni dal punto di vista educativo e socia-
le verso le baby gang. Ho denunciato
più volte il fenomeno a Vittoria che è
la mia città. Si costituiscono vere e
proprie squadre che agiscono per il
male altrui e sono formate da mino-
renni. E’ un fenomeno pericolosissi-
mo e che avevo posto sotto attenzione
per motivi professionali. In questo ca-
so si tratta di bullismo omofobico che
è una delle varianti dei vari bullismi
perché oggi parlare di bullismo tout
court è semplicemente anacronistico.
Infatti, occorre parlare di bullismo
scolastico, sociale e tecnologico: sono
quelli principali ma ci sono anche i
bullismi cosiddetti secondari, quello
omofobico, appunto, che si indirizza
verso gay e lesbiche, quello femminile
che in Italia è in aumento e risulta es-
sere superiore dal punto di vista dei
casi rispetto a quello maschile, ma poi
c’è il bullismo verso il disabile, verso
chi è più bravo e, ancora, il bullismo
razziale e nello sport».

Ricollegandosi all’episodio in que-
stione, il dirigente del commissariato
Sciacca ha aggiunto: «Ci sono indagini
in corso e naturalmente abbiamo cer-
cato di illustrare la gravità della situa-
zione nella comunicazione ufficiale
fornita sabato. La nostra, però, non è
solo un’attività di contrasto e di re-
pressione ma cerchiamo anche di for-
nire degli spunti educativi, sollecitan-
do la collaborazione, il dialogo con la
cittadinanza e con gli studenti in par-
ticolare. Stiamo investendo moltissi-
mo in comunicazione come testimo-
nia anche la presentazione della nuo-
va App chiamata YouPol indirizzata a-
gli studenti in modo primario ma an-

che a genitori e docenti. E’ nata per il
bullismo ma anche per il contrasto al
fenomeno dello spaccio di stupefa-
centi. Permette di interagire e di inol-
trare segnalazioni tramite messaggi
di testo ai quali è possibile allegare
una fotografia».

Ma quali le cause di tutto ciò? E’ an -
cora Raffa che prova a rispondere: «I
responsabili, o meglio una delle cause
principali, sono quelli che definisco i
“belli senz’anima”. Vale a dire quei ge-
nitori in età tra i 25 e i 45 anni, che han-
no dismesso totalmente l’abitudine,
la capacità di educare i figli o non
l’hanno cominciata per niente. Si pon-
gono in maniera simmetrica con i loro
figli per trattarli vicendevolmente al-
la pari. Ed è un errore educativo
straordinariamente folle».

«Per capire la Sicilia bisogna guardarla
e riflettere sull’identità della sua gente»

LA LEZIONE

IL LEGAME TRA MUSI-
CA E CERVELLO. L’affa-
scinante legame tra
musica e cervello, che
affonda le origini nel
mito e approda, ai
giorni nostri, alle pre-
ziose e rivelatrici inda-
gini delle neuroscien-
ze, sarà oggetto della
lezione che il profes-
sor Antonio Montina-
ro terrà a Modica il
prossimo 11 aprile al-
le 18, ospite dell’As-
sociazione Mozart Ita-
lia sede di Modica, al-
la Biblioteca comuna-
le. Neurochirurgo, già
direttore dell’Unità o-
perativa di Neurochi-
rurgia dell’ospedale
Fazzi di Lecce, Monti-
naro ha unito il suo la-
voro alla passione per
la musica. E a Modica,
presentando i suoi li-
bri pubblicati da Zec-
chini Editore, guiderà
il pubblico nell’esplo-
razione di questo le-
game.

CONCETTA BONINI

«Per capire la Sicilia bisogna guardarla
in faccia». Un bisogno che Simone A-
prile ha assecondato a tal punto da de-
dicare a questo processo di compren-
sione un intero progetto fotografico.
"Sicilians. La storia si ripete" diventa
ora una mostra, che sarà inaugurata il
prossimo 18 aprile alle 19 al convento
del Carmine di piazza Matteotti a Mo-
dica: in esposizione ci saranno oltre
30 grandi ritratti, che il fotografo ha
scattato negli anni per trarre dai volti
la traccia delle stratificazioni, di quel-
le dominazioni e di quelle invasioni
che d'altra parte hanno generato me-
morie e culture.

«Questo progetto è una riflessione
sull'identità dei siciliani, un concetto
che in un tale scenario di contamina-
zioni culturali e somatiche perde ogni
criterio di classificazione, diventa i-
nafferrabile e per questo affascinan-
te», osserva Isabella Colombo nel te-
sto di presentazione che accompagna
la mostra: «I ritratti dei siciliani qui in
mostra, che a loro memoria sono sici-
liani da sempre e per questo motivo
hanno un forte senso di appartenenza
alla loro terra, mostrano in realtà, in o-
gni singolo tratto somatico, quante
culture siano passate in Sicilia. Ogni
volto, ogni ruga, ogni sorriso, ogni sfu-
matura non sono altro che la mappa-
tura di un viaggio che dura da millen-

ni. Questa consapevolezza è basilare
per poter accogliere e accettare per-
sone di culture e provenienze diverse
dalla nostra. Come dimostra la secon-
da parte del progetto che riguarda i
nuovi arrivi, le nuove famiglie di sici-
liani formate dall'unione con persone
che per vari motivi sono immigrate
nell'isola, chiudendo il cerchio di una
storia di migrazioni che continua e si
ripete».

La storia si ripete, è per l'appunto il
sottotitolo della mostra che esplicita
l'intero senso del progetto: «La storia
si ripete dimostra come l'identità sici-
liana si fonda più sul senso di apparte-
nenza che su quello di origine. E il sen-
so di appartenenza nasce dall'acco-

glienza. Un tema di forte attualità che
rimette in moto il corso della storia e il
significato stesso di identità. Senza un
processo di accoglienza e apparte-
nenza le origini finirebbero per influi-
re ben poco sull'identità di queste
persone».

«Sullo sfondo di una carta da parati
che ricorda gli interni delle case sici-
liane del Novecento - continua - que-
sti volti di uomini e donne, giovani e
adulti, sono ritratti sullo stesso piano
(fotografati con una maglietta nera,
senza vestiti che ne caratterizzino lo
stato sociale). I loro avi, da almeno
quattro o cinque generazioni, appar-
tengono ai territori delle antiche colo-
nie greche, delle enclave arabe, ven-
gono dalle coste invase dai saraceni e
da quelle dove è fiorita la cultura nor-
manna. Provengono cioè da ogni par-
te della Sicilia, per restituire un qua-
dro completo e rivelare la potenza
delle contaminazioni e il loro ruolo
del definire il significato dell'identi-
tà».

Simone Aprile, siracusano d'origi-
ne, dopo il diploma all'Istituto Riccar-
do Bauer e numerose esperienze mi-
lanesi, è tornato al Sud per fondare a
Modica Lab House, uno studio-atelier
d'avanguardia nell'ambito del quale
ha già sviluppato numerosi progetti
fotografici orientati alla narrazione
culturale della Sicilia e dei suoi cam-
biamenti.

IL FOTOGRAFO SIMONE APRILE

«Cerco di stupire il pubblico con la chitarra fatta da me»
VITTORIA. Paolo Angeli ha portato sul palco della sala delle Capriate le proprie composizioni inedite

DANIELA CITINO

VITTORIA. “In principio era una chitarra, poi
subì delle strane mutazioni e diventò u-
n'orchestra”. Il concerto di Paolo Angeli a
Vittoria, nella sala delle Capriate delle Gra-
zie, è stato un successo di pubblico per il
musicista che ha portato sul palco compo-
sizioni inedite che richiamano le sonorità
di Thom Yorke. Il grande evento è targato
“Paralleli Sonori n.4”, una rassegna tutta
Made in Vittoria che continua a incassare
successi con il suo programma ricco di
concerti che spaziano dal cantautorato al-
l’Avangarde-folk di Angeli, al Trip-hop,
passando all’Etno-rock, al Pop. “Nulla è la-
sciato al caso nel palinsesto voluto” s o t t o-
linea il presidente di Quattroetrentratre,

Claudio Zarba. A fargli eco è il direttore
artistico Alessandro Nobile che, a sua volta,
rimarca la bellezza di uno spazio scenico
particolare a cui ha ulteriormente dato
suggestione l’allestimento della sala come

è stato realizzato da Artel Vittoria.
Quanto al pubblico della rassegna, cuore

di ogni concerto, proviene da varie parti
del territorio ragusano “Un pubblico pro-
veniente da tutta la provincia - evidenzia il
direttore artistico - che per noi è un feed-
back davvero positivo. Concerto partecipa-
to non solo in termini di numero di presen-
ze quanto di coinvolgimento del pubblico.
Angeli è un musicista eccellente e una per-
sona splendida. Ha coinvolto il pubblico
partendo da ‘Free Radiohead’, ripercorren-
do anche elementi del suo ‘passato’ a r t i s t i-
co-musicale. Album suoi con elementi del-
la sua cultura artistica. Ha parlato della sua
chitarra preparata, costruita da lui, spie-
gando tecnicamente l’origine della chitarra
sarda. Ha raccontato della chitarra costrui-

ta nelle botteghe, dell’apporto delle chitar-
re aggiuntive con l’utilizzo dell’elettronica,
delle pedaliere. Qualcuno ha detto che ve-
derlo e ascoltarlo è stato come immergersi
in un mondo fantastico, psichedelico. Ad
accompagnarlo i movimenti, l’arco, i piedi
nudi sulle pedaliere. Già visivamente è sta-
to un viaggio in un mondo diverso”. “Una
stagione che sta andando bene con un pub-
blico che segue, che è vario e che varia in
base a quanto proponiamo. E si prosegue
così: oggi ci sarà il terzo appuntamento
con il concerto di Alegiani-Messina-Gola in
cui avremo una mixité di mood e sound
vicini al pop inglese” prosegue il presiden-
te dell’associazione anticipando anche il
quarto evento musicale in programma per
la rassegna: i Kunsertu sabato 4 maggio.

IL CONCERTO DI PAOLO ANGELI

VITTORIA

Tentato
omicidio
Quattrocchi
ammesso
ai domiciliari

GIUSEPPE LA LOTA

Novità sul tentato omicidio di E. S.,
avvenuto la notte del 9 marzo scor-
so a Vittoria. Fabio Quattrocchi, 38
anni, arrestato insieme al vittorie-
se di origini tunisine Hedi Belga-
cem dalla Squadra mobile e dal
Commissariato di Vittoria 24 ore
dopo il fatto, è stato scarcerato e
ammesso agli arresti domiciliari. Il
Tribunale del Riesame della libertà
accogliendo la tesi difensiva del-
l’avvocato Franco Vinciguerra ha
derubricato il reato in rissa solo per
Quattrocchi. Per quanto riguarda
l’altro indagato, il 31enne Belga-
cem, difeso dagli avvocati Daniele
Scrofani ed Enzo Cultrone, il Tribu-
nale del Riesame ha confermato l’i-
potesi del tentato omicidio soste-
nuta dal pm Francesco Riccio e dal
gip Ivano Infarinato in sede di u-
dienza di convalida degli arresti
avvenuta il 13 marzo. Belgacem,
infatti, è rimasto in stato di deten-
zione carceraria.

Come si ricorderà, sulla base del-
la ricostruzione effettuata dagli in-
quirenti sulla scena del crimine, la
vittima subì il tentato omicidio da-
vanti alla moglie e ai figli piccoli
per motivi legati a rapporti perso-
nali. E. S., ricoverato in gravi condi-
zioni presso l’ospedale di Vittoria
la notte stessa dell’agguato, è stato
sottoposto ad intervento chirurgi-
co nel reparto di Chirurgia genera-
le. I medici, per salvargli la vita,
hanno dovuto asportare un rene ed
effettuare la saturazione della ve-
na cava e del fegato. Nel corso della
colluttazione anche Belgacem si
provocò ferite da arma da taglio al-
la mano ed ha fatto ricorso alle cure
sanitarie del Pronto soccorso. Agli
inquirenti aveva risposto di essersi
procurato le ferite a causa di un in-
cidente stradale. I due indagati si
sono ritenuti estranei ai fatti con-
testati.

«Fenomeno da bloccare con la formazione»
VITTORIA. Il percorso formativo sul
bullismo promosso dal Cad al ca-
stello Enriquez è stato molto inte-
ressante. Il presidente Cad, Dina
Cassarino, la vice Valentina Gur-
rieri ed Elena Pompeo, addetta al-
la comunicazione, hanno invitato
relatori qualificati a partecipare. A
dare i saluti anche il presidente
Confcommercio Vittoria, Grego-
rio Lenzo. C’erano, oltre a Raffa e a
Sciacca, Carmelo Cataudella, re-
sponsabile osservatorio per i fe-

nomeni del bullismo, cyberbulli-
smo e tranelli informatici, con Va-
nia Orecchio che ha proposto il vi-
deo “Aldilà della rete”; Andreana
Farris, osservatorio per i profili
penali della detenzione e diffusio-
ne di immagini pedopornografi-
che tra minori infraquattordicen-
ni, Chiara Cultrale mediatrice pe-
nale minorile, Carmine Barrano,
dottore in psicologia, Nanny Fra-
sca, avvocato civilista, l’istruttore
di Wing tsun Awta Carmelo Tumi-

no e l’attrice Monica Bisceglia.
Quest’ultima ha recitato un mo-
nologo sul bullismo che era stato
proposto a suo tempo da Paola
Cortellesi.

«Abbiamo cercato di promuo-
vere – affermano Cassarino, Gur-
rieri e Pompeo – un percorso for-
mativo su un tema che merita di
essere posto sotto grande atten-
zione. E i riscontri sono stati note-
voli, almeno in termini di parteci-
pazione».

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Puglisi, via XX settembre 35,
telefono 0932.990177. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi: Tavormina,
via Majorana 6, telefono
0932.928159. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: Noto, via Ho Chi Min
14/e, telefono 0932.961610.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617.

Monterosso-Giarratana:
Lauretta (Giarratana), via
Costa 23, telefono
0932.976003

Ispica: pomeridiano e notturno:
Ispicenia, via Campania 16,
telefono 0932.70089.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Costa, via Giardina
4, telefono 0932.953223.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Antica Farmacia di Sparacino,
via Duca D’Aosta 22, telefono
0932.931244. Protezione
civile: 0932-938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Carnazzo, via Roma 26,
telefono 0932.912846

utente
Text Box
La Sicilia 8 Aprile 2019



LUNEDÌ 8 APRILE 2019

ragusa provincia .15

Aggressione ai gay
«Troppe baby gang
il problema è serio»
L’episodio di Vittoria è stato analizzato durante il convegno
dedicato alle varie forme di bullismo: «I casi sono in crescita» I RELATORI CHE HANNO ANIMATO IL CONVEGNO SUL BULLISMO A VITTORIA

GIORGIO LIUZZO

VITTORIA. L’aggressione omofobica che
vede indagati undici giovanissimi mi-
norenni dalla polizia ha scatenato un
rovente dibattito in città. L’episodio fa
riflettere. E molto. Lo stesso è stato e-
saminato, tra l’altro, durante il per-
corso formativo «Il bullismo non inse-
gna, segna» tenutosi sabato pomerig-
gio al castello Enriquez di Vittoria.
Promosso dal Centro ascolto del disa-
gio, l’appuntamento è servito per fo-
calizzare l’attenzione anche su quan-
to accaduto nei mesi scorsi in via Ca-
vour. Tra i partecipanti all’iniziativa il
dirigente del commissariato di Vitto-
ria, Alessandro Sciacca, e il responsa-
bile ambulatorio antibullismi dell’A-
sp di Ragusa, Giuseppe Raffa.

«Non sappiamo – ha detto quest’ul -
timo, facendo specifico riferimento
all’episodio in questione – se sia stata
una baby gang o un branco che si co-
stituisce in modo occasionale, co-
munque pericoloso quanto la baby
gang. Occorre indirizzare le attenzio-
ni dal punto di vista educativo e socia-
le verso le baby gang. Ho denunciato
più volte il fenomeno a Vittoria che è
la mia città. Si costituiscono vere e
proprie squadre che agiscono per il
male altrui e sono formate da mino-
renni. E’ un fenomeno pericolosissi-
mo e che avevo posto sotto attenzione
per motivi professionali. In questo ca-
so si tratta di bullismo omofobico che
è una delle varianti dei vari bullismi
perché oggi parlare di bullismo tout
court è semplicemente anacronistico.
Infatti, occorre parlare di bullismo
scolastico, sociale e tecnologico: sono
quelli principali ma ci sono anche i
bullismi cosiddetti secondari, quello
omofobico, appunto, che si indirizza
verso gay e lesbiche, quello femminile
che in Italia è in aumento e risulta es-
sere superiore dal punto di vista dei
casi rispetto a quello maschile, ma poi
c’è il bullismo verso il disabile, verso
chi è più bravo e, ancora, il bullismo
razziale e nello sport».

Ricollegandosi all’episodio in que-
stione, il dirigente del commissariato
Sciacca ha aggiunto: «Ci sono indagini
in corso e naturalmente abbiamo cer-
cato di illustrare la gravità della situa-
zione nella comunicazione ufficiale
fornita sabato. La nostra, però, non è
solo un’attività di contrasto e di re-
pressione ma cerchiamo anche di for-
nire degli spunti educativi, sollecitan-
do la collaborazione, il dialogo con la
cittadinanza e con gli studenti in par-
ticolare. Stiamo investendo moltissi-
mo in comunicazione come testimo-
nia anche la presentazione della nuo-
va App chiamata YouPol indirizzata a-
gli studenti in modo primario ma an-

che a genitori e docenti. E’ nata per il
bullismo ma anche per il contrasto al
fenomeno dello spaccio di stupefa-
centi. Permette di interagire e di inol-
trare segnalazioni tramite messaggi
di testo ai quali è possibile allegare
una fotografia».

Ma quali le cause di tutto ciò? E’ an -
cora Raffa che prova a rispondere: «I
responsabili, o meglio una delle cause
principali, sono quelli che definisco i
“belli senz’anima”. Vale a dire quei ge-
nitori in età tra i 25 e i 45 anni, che han-
no dismesso totalmente l’abitudine,
la capacità di educare i figli o non
l’hanno cominciata per niente. Si pon-
gono in maniera simmetrica con i loro
figli per trattarli vicendevolmente al-
la pari. Ed è un errore educativo
straordinariamente folle».

«Per capire la Sicilia bisogna guardarla
e riflettere sull’identità della sua gente»

LA LEZIONE

IL LEGAME TRA MUSI-
CA E CERVELLO. L’affa-
scinante legame tra
musica e cervello, che
affonda le origini nel
mito e approda, ai
giorni nostri, alle pre-
ziose e rivelatrici inda-
gini delle neuroscien-
ze, sarà oggetto della
lezione che il profes-
sor Antonio Montina-
ro terrà a Modica il
prossimo 11 aprile al-
le 18, ospite dell’As-
sociazione Mozart Ita-
lia sede di Modica, al-
la Biblioteca comuna-
le. Neurochirurgo, già
direttore dell’Unità o-
perativa di Neurochi-
rurgia dell’ospedale
Fazzi di Lecce, Monti-
naro ha unito il suo la-
voro alla passione per
la musica. E a Modica,
presentando i suoi li-
bri pubblicati da Zec-
chini Editore, guiderà
il pubblico nell’esplo-
razione di questo le-
game.

CONCETTA BONINI

«Per capire la Sicilia bisogna guardarla
in faccia». Un bisogno che Simone A-
prile ha assecondato a tal punto da de-
dicare a questo processo di compren-
sione un intero progetto fotografico.
"Sicilians. La storia si ripete" diventa
ora una mostra, che sarà inaugurata il
prossimo 18 aprile alle 19 al convento
del Carmine di piazza Matteotti a Mo-
dica: in esposizione ci saranno oltre
30 grandi ritratti, che il fotografo ha
scattato negli anni per trarre dai volti
la traccia delle stratificazioni, di quel-
le dominazioni e di quelle invasioni
che d'altra parte hanno generato me-
morie e culture.

«Questo progetto è una riflessione
sull'identità dei siciliani, un concetto
che in un tale scenario di contamina-
zioni culturali e somatiche perde ogni
criterio di classificazione, diventa i-
nafferrabile e per questo affascinan-
te», osserva Isabella Colombo nel te-
sto di presentazione che accompagna
la mostra: «I ritratti dei siciliani qui in
mostra, che a loro memoria sono sici-
liani da sempre e per questo motivo
hanno un forte senso di appartenenza
alla loro terra, mostrano in realtà, in o-
gni singolo tratto somatico, quante
culture siano passate in Sicilia. Ogni
volto, ogni ruga, ogni sorriso, ogni sfu-
matura non sono altro che la mappa-
tura di un viaggio che dura da millen-

ni. Questa consapevolezza è basilare
per poter accogliere e accettare per-
sone di culture e provenienze diverse
dalla nostra. Come dimostra la secon-
da parte del progetto che riguarda i
nuovi arrivi, le nuove famiglie di sici-
liani formate dall'unione con persone
che per vari motivi sono immigrate
nell'isola, chiudendo il cerchio di una
storia di migrazioni che continua e si
ripete».

La storia si ripete, è per l'appunto il
sottotitolo della mostra che esplicita
l'intero senso del progetto: «La storia
si ripete dimostra come l'identità sici-
liana si fonda più sul senso di apparte-
nenza che su quello di origine. E il sen-
so di appartenenza nasce dall'acco-

glienza. Un tema di forte attualità che
rimette in moto il corso della storia e il
significato stesso di identità. Senza un
processo di accoglienza e apparte-
nenza le origini finirebbero per influi-
re ben poco sull'identità di queste
persone».

«Sullo sfondo di una carta da parati
che ricorda gli interni delle case sici-
liane del Novecento - continua - que-
sti volti di uomini e donne, giovani e
adulti, sono ritratti sullo stesso piano
(fotografati con una maglietta nera,
senza vestiti che ne caratterizzino lo
stato sociale). I loro avi, da almeno
quattro o cinque generazioni, appar-
tengono ai territori delle antiche colo-
nie greche, delle enclave arabe, ven-
gono dalle coste invase dai saraceni e
da quelle dove è fiorita la cultura nor-
manna. Provengono cioè da ogni par-
te della Sicilia, per restituire un qua-
dro completo e rivelare la potenza
delle contaminazioni e il loro ruolo
del definire il significato dell'identi-
tà».

Simone Aprile, siracusano d'origi-
ne, dopo il diploma all'Istituto Riccar-
do Bauer e numerose esperienze mi-
lanesi, è tornato al Sud per fondare a
Modica Lab House, uno studio-atelier
d'avanguardia nell'ambito del quale
ha già sviluppato numerosi progetti
fotografici orientati alla narrazione
culturale della Sicilia e dei suoi cam-
biamenti.

IL FOTOGRAFO SIMONE APRILE

«Cerco di stupire il pubblico con la chitarra fatta da me»
VITTORIA. Paolo Angeli ha portato sul palco della sala delle Capriate le proprie composizioni inedite

DANIELA CITINO

VITTORIA. “In principio era una chitarra, poi
subì delle strane mutazioni e diventò u-
n'orchestra”. Il concerto di Paolo Angeli a
Vittoria, nella sala delle Capriate delle Gra-
zie, è stato un successo di pubblico per il
musicista che ha portato sul palco compo-
sizioni inedite che richiamano le sonorità
di Thom Yorke. Il grande evento è targato
“Paralleli Sonori n.4”, una rassegna tutta
Made in Vittoria che continua a incassare
successi con il suo programma ricco di
concerti che spaziano dal cantautorato al-
l’Avangarde-folk di Angeli, al Trip-hop,
passando all’Etno-rock, al Pop. “Nulla è la-
sciato al caso nel palinsesto voluto” s o t t o-
linea il presidente di Quattroetrentratre,

Claudio Zarba. A fargli eco è il direttore
artistico Alessandro Nobile che, a sua volta,
rimarca la bellezza di uno spazio scenico
particolare a cui ha ulteriormente dato
suggestione l’allestimento della sala come

è stato realizzato da Artel Vittoria.
Quanto al pubblico della rassegna, cuore

di ogni concerto, proviene da varie parti
del territorio ragusano “Un pubblico pro-
veniente da tutta la provincia - evidenzia il
direttore artistico - che per noi è un feed-
back davvero positivo. Concerto partecipa-
to non solo in termini di numero di presen-
ze quanto di coinvolgimento del pubblico.
Angeli è un musicista eccellente e una per-
sona splendida. Ha coinvolto il pubblico
partendo da ‘Free Radiohead’, ripercorren-
do anche elementi del suo ‘passato’ a r t i s t i-
co-musicale. Album suoi con elementi del-
la sua cultura artistica. Ha parlato della sua
chitarra preparata, costruita da lui, spie-
gando tecnicamente l’origine della chitarra
sarda. Ha raccontato della chitarra costrui-

ta nelle botteghe, dell’apporto delle chitar-
re aggiuntive con l’utilizzo dell’elettronica,
delle pedaliere. Qualcuno ha detto che ve-
derlo e ascoltarlo è stato come immergersi
in un mondo fantastico, psichedelico. Ad
accompagnarlo i movimenti, l’arco, i piedi
nudi sulle pedaliere. Già visivamente è sta-
to un viaggio in un mondo diverso”. “Una
stagione che sta andando bene con un pub-
blico che segue, che è vario e che varia in
base a quanto proponiamo. E si prosegue
così: oggi ci sarà il terzo appuntamento
con il concerto di Alegiani-Messina-Gola in
cui avremo una mixité di mood e sound
vicini al pop inglese” prosegue il presiden-
te dell’associazione anticipando anche il
quarto evento musicale in programma per
la rassegna: i Kunsertu sabato 4 maggio.

IL CONCERTO DI PAOLO ANGELI

VITTORIA

Tentato
omicidio
Quattrocchi
ammesso
ai domiciliari

GIUSEPPE LA LOTA

Novità sul tentato omicidio di E. S.,
avvenuto la notte del 9 marzo scor-
so a Vittoria. Fabio Quattrocchi, 38
anni, arrestato insieme al vittorie-
se di origini tunisine Hedi Belga-
cem dalla Squadra mobile e dal
Commissariato di Vittoria 24 ore
dopo il fatto, è stato scarcerato e
ammesso agli arresti domiciliari. Il
Tribunale del Riesame della libertà
accogliendo la tesi difensiva del-
l’avvocato Franco Vinciguerra ha
derubricato il reato in rissa solo per
Quattrocchi. Per quanto riguarda
l’altro indagato, il 31enne Belga-
cem, difeso dagli avvocati Daniele
Scrofani ed Enzo Cultrone, il Tribu-
nale del Riesame ha confermato l’i-
potesi del tentato omicidio soste-
nuta dal pm Francesco Riccio e dal
gip Ivano Infarinato in sede di u-
dienza di convalida degli arresti
avvenuta il 13 marzo. Belgacem,
infatti, è rimasto in stato di deten-
zione carceraria.

Come si ricorderà, sulla base del-
la ricostruzione effettuata dagli in-
quirenti sulla scena del crimine, la
vittima subì il tentato omicidio da-
vanti alla moglie e ai figli piccoli
per motivi legati a rapporti perso-
nali. E. S., ricoverato in gravi condi-
zioni presso l’ospedale di Vittoria
la notte stessa dell’agguato, è stato
sottoposto ad intervento chirurgi-
co nel reparto di Chirurgia genera-
le. I medici, per salvargli la vita,
hanno dovuto asportare un rene ed
effettuare la saturazione della ve-
na cava e del fegato. Nel corso della
colluttazione anche Belgacem si
provocò ferite da arma da taglio al-
la mano ed ha fatto ricorso alle cure
sanitarie del Pronto soccorso. Agli
inquirenti aveva risposto di essersi
procurato le ferite a causa di un in-
cidente stradale. I due indagati si
sono ritenuti estranei ai fatti con-
testati.

«Fenomeno da bloccare con la formazione»
VITTORIA. Il percorso formativo sul
bullismo promosso dal Cad al ca-
stello Enriquez è stato molto inte-
ressante. Il presidente Cad, Dina
Cassarino, la vice Valentina Gur-
rieri ed Elena Pompeo, addetta al-
la comunicazione, hanno invitato
relatori qualificati a partecipare. A
dare i saluti anche il presidente
Confcommercio Vittoria, Grego-
rio Lenzo. C’erano, oltre a Raffa e a
Sciacca, Carmelo Cataudella, re-
sponsabile osservatorio per i fe-

nomeni del bullismo, cyberbulli-
smo e tranelli informatici, con Va-
nia Orecchio che ha proposto il vi-
deo “Aldilà della rete”; Andreana
Farris, osservatorio per i profili
penali della detenzione e diffusio-
ne di immagini pedopornografi-
che tra minori infraquattordicen-
ni, Chiara Cultrale mediatrice pe-
nale minorile, Carmine Barrano,
dottore in psicologia, Nanny Fra-
sca, avvocato civilista, l’istruttore
di Wing tsun Awta Carmelo Tumi-

no e l’attrice Monica Bisceglia.
Quest’ultima ha recitato un mo-
nologo sul bullismo che era stato
proposto a suo tempo da Paola
Cortellesi.

«Abbiamo cercato di promuo-
vere – affermano Cassarino, Gur-
rieri e Pompeo – un percorso for-
mativo su un tema che merita di
essere posto sotto grande atten-
zione. E i riscontri sono stati note-
voli, almeno in termini di parteci-
pazione».

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Puglisi, via XX settembre 35,
telefono 0932.990177. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi: Tavormina,
via Majorana 6, telefono
0932.928159. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: Noto, via Ho Chi Min
14/e, telefono 0932.961610.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617.

Monterosso-Giarratana:
Lauretta (Giarratana), via
Costa 23, telefono
0932.976003

Ispica: pomeridiano e notturno:
Ispicenia, via Campania 16,
telefono 0932.70089.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Costa, via Giardina
4, telefono 0932.953223.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Antica Farmacia di Sparacino,
via Duca D’Aosta 22, telefono
0932.931244. Protezione
civile: 0932-938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Carnazzo, via Roma 26,
telefono 0932.912846
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La contestazione

«Evitato a donne e minori un pericoloso salto nell’oscurantismo»
RAGUSA. Al Centro servizi culturali il dibattito sull’applicazione del ddl Pillon, il disegno di legge che non andrà in aula

Adulto-centrico, oscurantista, per-
ché qualora applicato farebbe fare a
tutti gli italiani un salto indietro di
decenni in tema di diritti acquisiti e
pericoloso per donne e minori. Que-
ste le criticità più evidenti del ddl Pil-
lon emerse nel corso dell’incontro
organizzato a Ragusa - in un’affolla-
tissima sala del Centro servizi cultu-
rali E. Schembari - da Agedo e Kata-
stolè prospettive, insieme ad altre
associazioni da sempre impegnate
nel sociale, da Amnesty Internatio-
nal a NemoProfeta, al centro educa-
zione alla Pace.

A spiegare le conseguenze dell’ap-
plicazione del disegno di legge Pillon
sono stati professionisti che da anni
operano in prima linea nel settore:
Francesca Corbino, avvocato, Lucia
Frasca, assistente sociale e Claudio
Fronte, psicologo. La Corbino ha pre-

so in esame l’aspetto giuridico. “Il ddl
– ha spiegato – cambierebbe le dina-
miche familiari dopo la separazione,
rendendola anche più difficile. Non
ci sarà più l’assegnazione della casa
familiare, né dell’assegno di mante-
nimento che era improntato ad un
criterio solidaristico tra i coniugi. I
bambini verranno divisi tra i genitori
esattamente a metà: trascorreranno
15 giorni con un genitore e 15 con
l’altro e avranno due residenze”. L’al-
tro aspetto riguarda proprio le sepa-
razioni. “I coniugi che decidono di
separarsi – ha aggiunto l’avvocata –
dovranno rivolgersi ad un mediato-
re, a pagamento, davanti al quale do-
vrà essere redatto un piano genito-
riale, con capitoli di spesa, che servi-
rà a organizzare tutta la vita dei bam-
bini e in cui dovranno essere indicati
i giorni in cui il minore effettua atti-

vità extrascolastiche e sportive, per-
sino gli incontri con gli amici”. Altro
punto critico riguarda i casi in cui la
donna ha subìto violenza. “Dovrà co-
munque sedersi davanti al mediato-
re – ha spiegato la Corbino – per redi-
gere il pano genitoriale, negoziando
col coniuge che è stato aggressore.
Questa è una violazione dei diritti
fondamentali dell’individuo, anche
della convenzione di Istanbul”.

“Questo provvedimento – ha spie-
gato Lucia Frasca – mette in pericolo
i diritti, già acquisiti nel tempo, dei
minori e delle donne. Ci sono dei
punti di forza, come il fatto di aver
dato maggiore attenzione alla bi-ge-
nitorialità, ma è l’approccio com-
plessivo quello che non funziona: si
vuole raggiungere questa finalità
con una logica adulto-centrica che
mette in primo piano l’interesse del-

l’adulto rispetto a quello del minore.
Il rischio è che il minore receda da
soggetto di diritto ad oggetto del di-
ritto, che, in una sorta di spartizione
salomonica al 50 percento tra i due
genitori, venga collocato sullo stesso
piano dei beni materiali della fami-
glia, equiparato alla casa o ai beni im-
mobili”.

“L’aspetto critico del ddl – ha ag-
giunto Claudio Fronte – è quello di
non rispettare assolutamente i biso-
gni di crescita del bambino. Questa
bi-genitorialità di cui si parla non
tiene conto dei bisogni del bambino.
Il ddl prevede di dividere la residen-
za, il domicilio, ma il bambino non è
un pacchetto. È necessario anche ca-
pire i bisogni di appartenenza del
minore, il suo bisogno di appartene-
re ad un luogo, oltre che ad una fami-
glia, quindi non può essere diviso a

metà. Tra l’atro la legge interviene su
aspetti che sono prettamente umani,
relazionali, non possono venire im-

posti”. Ampio e articolato il dibattito
scaturito al termine della serata.

L. F.

Il business milionario
della mafia dei pascoli
Il meccanismo perverso portato alla luce dal presidente del
Parco dei Nebrodi Giuseppe Antoci nelle pagine di Anselmo

LUCIA FAVA

Un business milionario che in
soli 10 anni è riuscito a fruttare
alle famiglie mafiose siciliane

qualcosa come 3 miliardi di euro. È un
meccanismo perverso quello portato
alla luce da Giuseppe Antoci, ex pre-
sidente del Parco dei Nebrodi e auto-
re, insieme al giornalista Nuccio An-
selmo, del libro “La Mafia dei pascoli”,
edito da Ribettino. Mercoledì scorso
il volume è stato presentato presso la
sala conferenze del palazzo della pro-
vincia dai due autori, alla presenza
del prefetto di Ragusa, Filippina Co-
cuzza, del commissario prefettizio di
Vittoria Filippo Dispenza, del procu-
ratore Fabio D’Anna, del questore
Salvatore La Rosa, del giornalista Pao-
lo Borrometi e di Giuseppe Scandurra
della rete nazionale antiracket per la
legalità. L’incontro era moderato dal-
la giornalista Giada Drocker.

Un libro che ricostruisce la storia
della mafia nebroidea, poco cono-
sciuta e sicuramente sottovalutata.
“Messina – ha spiegato Anselmo –
rappresenta una sorta di zona cusci-
netto tra la Calabria e la Sicilia, dove
tutte le mafie siciliane e la ndranghe-
ta calabrese hanno fatto per anni i lo-
ro affari, pressoché indisturbate”.
Anselmo ha sottolineato come la di-
sattenzione dello Stato abbia creato
una grande cornice mafiosa all’inter -
no della quale la mafia nebroidea si è
mossa, riprendendo vigore negli ulti-
mi anni. Nella prefazione al volume,
Gian Antonio Stella parla di “business
legale e inesplorato”. “Boss – scrive il
giornalista – che riuscivano inspiega-
bilmente ad affittare tanti ettari di
terreno nel Parco dei Nebrodi, terro-
rizzando allevatori e agricoltori one-
sti, li lasciavano incolti e incassavano
i contributi dell’Unione Europea per-
fino attraverso “regolari” bonifici
bancari. Un meccanismo perverso
che si perpetuava di famiglia in fami-
glia e faceva guadagnare somme im-
pensabili. Un affare che si aggirereb-
be, solo in Sicilia, in circa tre miliardi
di euro potenziali negli ultimi 10 an-
ni. E nessuno vedeva o denunciava.

Fino a quando in quei boschi meravi-
gliosi e unici al mondo non è arrivato
Giuseppe Antoci, che è riuscito a
spazzare via la mafia dal Parco realiz-
zando un protocollo di legalità che
poi è diventato legge dello Stato ed
oggi è applicato in tutta Italia”.

Antoci, nel maggio 2016, è stato
vittima di un attentato dal quale è u-
scito illeso solo grazie all’auto blinda-
ta e all’intervento armato del vice
questore Daniele Manganaro e degli
uomini della sua scorta. Ne “La Mafia
dei pascoli” l’ex presidente del parco
dei Nebrodi racconta a Nuccio Ansel-
mo la sua esperienza, e il coraggio di
tanti altri servitori dello Stato che gli
hanno consentito di andare avanti

nella sua battaglia. “In questo libro –
spiega Antoci – raccontiamo un pez-
zo di vita, un pezzo di cuore, un’espe -
rienza e una partita vinte contro la
mafia. Quando lo stato si organizza,
applicando gli strumenti idonei, fa-
cendo squadra, facendo semplice-
mente il proprio dovere, è possibile
avere la meglio sulla mafia. Questa è
una terra che non ha bisogno di sim-
boli ed eroi, ha bisogno di normalità e
ritengo che noi, con normalità, abbia-
mo fatto il nostro dovere”.

I proventi della vendita del volume
sono stati destinati all’associazione
“Quarto Savona 15”, dal nome in co-
dice dell’auto blindata fatta saltare in
aria nella strage di Capaci.

ANTOCI, ANSELMO. A DESTRA IL PROCURATORE D’ANNA

La poesia

Tra le luci
e le ombre
di Migliore

Che un politico potesse scrivere
belle poesie è impensabile per noi e
specie per un ex sindaco di Ragusa e
cioè Lorenzo Migliore. E invece, con
una organizzazione perfetta, con
l’ausilio di bravissimi interpreti quali
Federica Bisegna, Vittorio
Bonaccorso, il Maestro Franco Cilia,
che ha anche disegnato la copertina
di «Tra luci e ombre», e la Prof.ssa
Paola Stella e con la presenza di
musicisti straordinari quali il
cantautore Mirko Marsiglia, che ha
diretto l’intero assetto scenico-
musicale, il M.tro Marco Cascone e la
violinista Marina Zago, il pomeriggio
di sabato nell’affollatissimo teatro
Ideal, è stato davvero grandioso e
piacevolissimo per il numeroso
pubblico convenuto per ascoltare le
poesie che hanno strappato applausi
a scena aperta. Insomma, un
pomeriggio davvero bello che ha
fatto scoprire la sorprendente vena
poetica di un uomo molto maturo
che, dopo la politica, ha deciso di
dare spazio all’io interiore in cerca di
una nuova identità e di opportunità
esistenziali meno precarie di quelle
fino ad ora vissute. Assente per
motivi di salute l’editore Piero
Vernuccio delle Edizioni Dialogo, la
parte critico-letteraria è sta svolta
dalla Prof.ssa Silvana Giliberto e dal
Prof. Danilo Amione che hanno
saputo descrivere le emozioni, i
sentimenti e i messaggi contenuti
nel libro. La serata ha potuto fruire di
due parentesi musicali: la prima
interpretata dalla cantautrice Milena
Di Rosa con la nuova canzore “mani
di cemento” che, dalla drammatica
interpretazione della rivolta morale
della donna, grida tutto il suo dolore
rivendicando dignità e coraggio
civile. La successiva poesia “Donna”,
recitata da Franco Cilia finisce per
costituire una sintesi di omaggio alla
donna.

MICHELE BARBAGALLO

LA TRAMA. Il libro ricostruisce la storia della mafia nebroidea,
poco conosciuta e sicuramente sottovalutata. “Messina – ha
spiegato Anselmo – rappresenta una sorta di zona cuscinetto
tra la Calabria e la Sicilia, dove tutte le mafie siciliane e la n-
drangheta calabrese hanno fatto per anni i loro affari, presso-
ché indisturbate”. Anselmo ha sottolineato come la disatten-
zione dello Stato abbia creato una grande cornice mafiosa al-
l’interno della quale la mafia nebroidea si è mossa, ripren-
dendo vigore negli ultimi anni. Nella prefazione al volume,
Gian Antonio Stella parla di “business legale e inesplorato”.
“Boss – scrive il giornalista – che riuscivano inspiegabilmente
ad affittare tanti ettari di terreno nel Parco dei Nebrodi”.

Da sinistra i
giornalisti Giada

Drocker, Paolo
Borrometi, il

presidente Antoci
e il giornalista

Nuccio Anselmo
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Ginnastica artistica
CAMPIONATO SILVER. La società modicana fa incetta di premi

La Kudos ancora a segno
e sale sul podio undici volte
E intanto Carlotta Floridia arriva terza nel corpo libero in Serie B a Padova

GIOVANNI CALABRESE

Dopo avere gioito per la bella prova a
livello nazionale della propria atleta
e punta di diamante Carlotta Flori-
dia, i dirigenti e tecnici modicani
della Kudos ginnastica artistica si so-
no concentrati per gli appuntamenti
regionali che sono stati diversificati
e impegnativi. Primo appuntamento
nazionale, allora, per Carlotta Flori-
dia che ha gareggiato a Padova nella
seconda prova del campionato na-
zionale di Serie B per difendere i co-
lori della Jonica Gym, società alla
quale è stata data in prestito proprio
per disputare l’importante competi-
zione insieme alle ginnaste catanesi
Caterina Vitale, Sharon Anfuso, Giu-
lia Cavallaro, Giulia Bruno ed Euge-
nia Aiello. Carlotta si è espressa al
corpo libero classificandosi al 3° po-
sto.

Incassato questo ottimo risultato,
gli obiettivi si sono spostati sulla pri-
ma prova (in due giorni) del campio-
nato Individuale Silver della catego-
ria LC3 ed LC, disputata a Ragusa
presso la Scuola dello Sport Coni, do-
ve la Kudos ha ottenuto quattro podi
con le quattro ginnaste presentate
per le gare. Nella prima giornata di
gare nella categoria Lc, fra le Junior 3ª
fascia, Gaia Calabrese dopo una gara
a dir poco impeccabile sale sul gradi-
no più alto del podio. Un primo posto
meritato e vinto superando l’agguer-
rita concorrenza della moltissime al-
tre pretendenti al gradino più alto
del podio. Un altro fantastico primo
posto lo conquista Gabriella Garofa-
lo nella categoria LC Junior 2ª fascia.

Primo posto sfiorato da Emily Ar-
tale fra le Allieve 4ª fascia della cate-

goria Lc, che ottiene – invece - un
sempre buon secondo posto. Un al-
tro secondo posto lo conquista Mar-
tina Monaco, Senior 1ª fascia – collo-
cata nella categoria LC3 - che era in
testa fino a pochi attimi prima della
conclusione della sua prova e che poi
per una piccolissima incertezza alla
trave la fa scivolare in seconda posi-
zione. Altra giornata di gare, la do-
menica, e altre medaglie e primi po-
sti per la Kudos a fronte di una più
massiccia e rappresentativa parteci-
pazione numerica di atlete nelle ca-
tegorie LA3, LB3 ed LB. Due le meda-
glie d’oro conquistate, quelle di Ersi-
lia Fidone fra le Allieve 2ª fascia LA3 e
Martina Galota fra le Senior 1ª fascia
LB3. Due anche le medaglie d’argen-
to conquistate da Francesca Cerruto

fra le Allieve 2ª fascia LB e Chiara Ga-
lazzo fra le Senior 1ª fascia Lb.

Due, infine, anche le medaglie di
bronzo che sono arrivate per merito
di Alhena Pumillo fra le Allieve 3ª fa-
scia Lb e Asia Marino fra le Allieve 4ª
fascia Lb. Hanno sfiorato il podio per
pochi decimi di punto Aurora Cicero
(quarta), Fabrizia Pacetto e Anahita
Pumillo (quinte). Non sono andate
sul podio, ma hanno offerto delle ot-
time prestazioni Ester Fidone, Ma-
riagrazia Iachininoto, Nicoletta
Giannone, Bruna Occhipinti, Ottavia
Traina, Valentina Buscema, Paola
Calabrese, Sofia Giannì, Michelle Ru-
ta, Paola Iozzia, Elena Giannone, Fla-
via Garofalo, Francesca Rocchi e Ali-
ce Giunta che si sono migliorate ri-
spetto alle precedenti uscite.

La Kudos Modica
è riuscita a salire

per undici volte
sul podio nella

due giorni
riguardante il

campionato
individuale Silver

tenutosi a Ragusa

Karate

Panagia, bronzo meritato
agli Europei di Guadalajara
Sul podio. Il vittoriese entrato a far parte del giro della nazionale azzurra
ha ottenuto il terzo posto per il secondo anno di fila superando la Serbia

MICHELE FARINACCIO

Gli Europei 2019 di karate, che si so-
no svolti nei giorni scorsi a Guada-
lajara (Spagna), hanno visto gli az-
zurri salire sul podio nel kata ma-
schile, con Alessandro Iodice, Gia-
nluca Gallo e il vittoriese Giuseppe
Panagia che conquistano il bronzo
per il secondo anno consecutivo su-
perando nettamente la Serbia con il
punteggio di 25,8 a 24,82 eseguen-
do la tecnica Kanku Sho (guardando
il cielo), un kata piuttosto completo
e strutturato, il più acrobatico dei
kata schotokan.

“Siamo contenti – commenta Pa-
nagia -, ma sappiamo di poter fare
molto di più e lo dimostreremo an-
cora nelle prossime competizioni.
Ora ci godiamo il bronzo, poi torne-
remo a lavorare”. Si tratta dell’en-
nesimo risultato di grande livello
per il terzetto azzurro, già terzo an-
che ai Mondiali di Madrid 2018.

Ma chi è Giuseppe Panagia? E’ na-
to a Ragusa il 9 gennaio 1999, prati-
ca questa disciplina sportiva dalla
tenera età di 4 anni, raccogliendo
grandi risultati in tutti questi anni.

Studente modello presso l’ Itcg E-
nrico Fermi - Ragioneria di Vittoria
E’ stato premiato per 5 anni conse-
cutivi (2013, 2014, 2015, 2016,
2017) con attestato di merito per i
brillanti risultati conseguiti nel per-
corso didattico-formativo con la

migliore media dell’istituto e nel
2017 ha conseguito il diploma di
maturità con il voto di 100. Fre-
quenta il secondo anno di universi-
tà la Cattolica di Roma – corso di E-
conomia e management per la sani-
tà.

Tesserato con il Cs Karate Shoto-
kan di Catania, società affiliata alla
Fijlkam www.fijlkam.it (Federa-
zione Italiana judo lotta karate arti
marziali) appartenente al Coni ed è
allenato dal maestro Santo Torre.

E’ atleta di interesse nazionale
dal 2013 e con la nazionale giova-
nile è stato allenato dal maestro
Lucio Maurino pluricampione del
mondo appartenente al Gruppo
Sportivo delle Fiamme Gialle ed in-
sieme al maestro Santo Torre han-
no saputo in questi anni forgiare un
campione. Dal 2017 entra a far par-
te della Nazionale Senior, allenata
dal maestro Vincenzo Figuccio,
pluricampione del mondo appar-
tenente al gruppo sportivo dei Ca-
rabinieri di Roma. Tra i risultati ot-
tenuti nel 2018 il 3° posto con la
Nazionale Italiana a squadra alla 6ª
tappa Premier League di Berlino: il
3° posto con la Nazionale Italiana a
Squadra alla 1ª tappa Premier Lea-
gue di Tokio; il 3° posto ai campio-
nati Mondiali a squadre categoria
senior a Madrid (Spagna); il 1° po-
sto alla coppa Italia U21 Lido di O-
stia (Roma).

IL RISULTATO.
Panagia mostra
orgoglioso la
medaglia di
bronzo conqui-
stata in Spagna a
seguito di una
performance di
indubbio valore
e che è stata sa-
lutata dal succes-
so.

IL GRUPPO. Il ka-
rateka vittoriese,
assieme al resto
della squadra, ha
dimostrato di a-
vere compiuto
altri passi in a-
vanti nell’affina-
mento della tec-
nica ottenendo
risultati di note-
vole importanza.

Basket giovanile
Da sinistra
Simone Merli e
Simone
Occhipinti, due
frecce nell’arco
dei tecnici
Alberto e Santo
Carestia

Ciavorella, gli esordienti
maturano e fanno sperare
IL BILANCIO. La stagione ha riservato grosse sorprese

OTTAVIO MODICA

E’ tempo di bilanci in casa Ciavorella basket,
in particolare per ciò che concerne il settore
giovanile. I risultati più convincenti sono ve-
nuti dal gruppo “Esordienti” che, di recente,
ha vinto otto partite su altrettante gare gio-
cate. Sono i ragazzi undicenni guidati da Al-
berto e Santo Carestia che, terminato il mi-
nibasket, si preparano ad affrontare il gioco
della pallacanestro vero e proprio. Il com-
portamento del gruppo, a prescindere del ri-
sultato che, comunque, è stato esaltante e di
indiscusso valore sportivo, diventa per la
Ciavorella un grande misuratore del valore
sportivo ed etico sociale del complesso.

Durante il torneo la Fernando Ciavorella
ha avuto l’occasione di confrontarsi con i pa-
ri età dell’Ad Maiora, della Polispostiva Pe-
gaso Ragusa, della Virtus Eirene Ragusa e del
Basket Club Ragusa. I risultati ottenuti, otto
vittorie su otto partite giocate, 337 canestri
realizzati e 172 canestri subiti, sono perfet-
tamente in linea con il carattere del gruppo
e con i valori e principi didattico formativi di
cui ai programmi della società sciclitana .

Questi i componenti del gruppo (nati negli
anni 2007/2008): Angelo Nigito, Adriana
Causarano, Corrado Capuana, Davide Assen-
za, Lorenzo Padua, Lorenzo Giurdanella, Ni-
cola Garofalo, Vincenzo Sammito, Gabriele
La Guardia, Vincenzo Arrabito, Linda De Lu-
ca, Chiara Piccione, Francesco Causarano. Le
motivazioni ed i comportamenti avuti dal
gruppo nel corso del torneo esordienti han-
no messo in luce un carattere grintoso e vin-
cente del complesso ma anche il possesso di
ottimi fondamentali di gioco, una capacità
di lettura delle azioni di gioco ed un buon
tiro a canestro.

Peculiarità che fanno sperare nell’avvio di
un percorso di gioco all’insegna della com-
petitività agonistica e del bel gioco. In pro-
posito il prof. Santo Carestia ha tenuto a pre-
cisare: “Lo sport viene visto dalla società
non solamente come strumento di crescita
fisica e motoria del giovane ma anche come
mezzo educativo e formativo per la sua ca-
pacità di contenere e trasmettere emozioni
come i sentimenti di gioia, amore, simpatia,
amicizia, altruismo, autonomia d’azione e
capacità di protagonismo”.

Arti marziali
RISULTATI POSITIVI. Il team comisano in evidenza

I giovani atleti del
Corifeo Combat
Gym Training
School Comiso –
Muay Thai hanno
partecipato alla
maratona
marziale Wtka di
Messina

Gli atleti di Corifeo
alla maratona Wtka
Invernino stacca il pass per i campionati italiani

ANTONELLO LAURETTA

Buoni risultati dei giovani atleti del Corifeo
Combat Gym Training School Comiso – Muay
Thai alla maratona marziale Wtka di Messina,
valevole per selezione campionati italiani in
calendario nel maggio prossimo. Primo posto
di categoria per Davide Invernino che così ha
staccato il pass per i campionati italiani, vinci-
tore già lo scorso febbraio a Erice alla marato-
na marziale 2019 tappa di Trapani. Al secondo
posto, invece, Salvatore Barone, mentre ver-
detto pari è stato espresso nel match che ha
visto impegnato Nicolò Barone, con non po-
che recriminazioni per il maestro Angelo Cori-
feo secondo il quale il suo pupillo avrebbe vin-
to. C’è stata gloria anche per il diciottenne Saro
Battaglia che ha riportato il successo nel galà
serale denominato Figth for Glory.

“Saro Battaglia – ha commentato soddisfat-
to Corifeo - ha disputato un agguerritissimo
match di alto livello. Dalla prima ripresa all'ul-
tima non ha lasciato spazio al suo avversario
neanche per un secondo, mettendolo in diffi-
coltà con micidiali combinazioni di pugni e gi-
nocchiate. Complimenti e onore anche al suo
avversario Adnan Rouf del Team Saro Presti di
Messina, fighter duro e coraggioso che ha te-
nuto il ritmo fino alla fine. Perfetta l’organiz -
zazione curata da Maurizio Naoele Arena e dal
presidente regionale Cesare Belluardo, per-

fetto lo staff Wtka Sicilia”. Mentre i più giovani
sono stati impegnati a Messina, Jonathan In-
vernino ha partecipato all’Open Champion-
ship ospitato in Grecia. Bella ma sfortunata la
sua performance. Invernino, infatti, ha in-
fiammato il pubblico greco con la sua tecnica
ma è stato fermato da un infortunio. “Fin dal-
l’inizio del match – ha spiegato Corifeo – In -
vernino ha messo in difficoltà il fortissimo
pluricampione Stauros Exakoustidis, metten-
do a segno delle micidiali combinazioni di pu-
gni e calci devastanti alle gambe ma, nono-
stante colpito più volte, allo stesso tempo l'e-
sperto figther greco è riuscito a contrastare
l’azione di Invernino incrociando a sua volta i
colpi, portando un conteggio a nostro sfavore.
Verso la fine della prima, combattutissima e
dispendiosa ripresa Invernino si è infortunato
a furia di calciare. Ha lamentato un dolore alla
tibia che purtroppo non gli ha permesso di
continuare il combattimento. Complimenti a
Exakoustidis, attualmente imbattuto in Euro-
pa e uno dei migliori nel circuito del K1 Max
Japan, il quale ha confermato la fama che l’ac -
compagna. Tuttavia, siamo contenti della pro-
va offerta da Invernino per l’indubbio tempe-
ramento e le doti tecniche che ha dimostrato,
tant’è che ha ricevuto i complimenti dal pub-
blico greco e di molti dei team presenti e pro-
venienti da diversi Paesi europei. Invernino
tornerà a combattere presto in Europa”.
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